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__Oonio Corrente salle Posta) 

In nteressantisima brr Di gal 
Ce la dà Luigi Barzini nel Corriere 

della Sera e sarebbe un vero defraudare 
i nostri lettori il non riprodurla, - almeno 
nella parte sostanziale, per quanto occupi 

troppo spazio.... Han tanto decantato che 
la rivoluzione portoghese è una benemerenza 
della Massoneria, che val la pena di cono- 

scerne la portata, attraverso l’ osservazione 
d’una intelligenza che avrà tutti è... torti, 

fuorchè meta di essere clericale» 

  

I partiti nei Gabinetto. 
Le elezioni e !a volontà dei Paese. 

Nel Governo provvisorio della repubblica 
vi sono tante tandenze quanti ministri, ag- 
gruppate in dus partiti: quello di Costa, 
ministro della giustizia, e quello di Almeida, 
ministro dell’ interno. Almeida tende alla 
presidenza della repubblica. Costa non 
tende apparentemente, che alla dittatura, 
perchè è un uomo modesto e spinge alla 
presidenza Machado, ministro degli esteri. 

Braga, il Presidente, è fuori concorso. 
. Il povero professore Teofilo Braga ha l’a- 

ria di essere masso in penitenza coi colle- 
ghi. Con le sue idee astratte e rigide come 

assioni di geometria, con quella sua famosa 

tenria. della repubblica che si fonda sulla 

coscienza dei cittadini e della coscienza dei 
cittadini che è formata dalla repubblica — 
qualche coca come la gallina che nasce dal- 

l'uovo e l’uovo che nasce dalla gallina — 

‘era un uomo eminente ma incomodo in seno 
alle discussioni. Cominciarono con l’esclu- 
derlo dagli affari politici; poi lo allonta- 
narono gentilmente dal salone del Consi- 
glio dove pontificava, per relegarlo in un 
umile bugigattolo vetrato: infine, con un 
buon decreto, hanno soppresso l'ufficio della 

presidenza, e senza segretarii, senza impie- 

gati, senza uscieri suoi, il presidente si 
trova in un isolamento adatto alla, medita- 

zione più profonda o, se preferite, più 
alta.... 

Ognuno dei due partiti che scindono il 
Governo, reclama prima di tutto una mag 
potenza nel Parlamento futuro, ed ha la 
sua lista di deputati pronta. Si può dire 

quindi che il Governo è unito nel provvi- 
gorio e diviso nel permanente. Ma ciò 

complica terribilmente il lavoro della li- 
bera volontà nazionale, ed è una delle 

‘| gravi ragioni perle quali le elezioni, pro 
messe prima a gennaio, poi a febbraio, poi 
a ‘marzo, passano successivamente su tutti 

i sogni dello zodiaco. A questo mondo non 
c’è che il provvisorio che duri! 

La divisione del Governo si prolunga 
| nei partiti governativi. Tutti quei repub- 
blicani, più 0 meno carbonarios, che sono 
le milizie e la polizia della repubblica, la 
forza e la protezione unica del nuovo re- 

gime, si dividono in Costiti e Almeidisti, 
ron contando le sue suddivisioni seconda- 
rie. Ogni ministro ha i suoi seguaci, el 
ha anche i suoi battaglioni, che prendono 
il sun nome come prendevano il nome dei 
principi i reggimenti di un tempo, batta- 
glinni veri, in uniforme, fatti di cittadini 
dai 

ss II malcontento dell onosizione repnbblicana. 
La Situazione pericolosa del Governo. 

Ma non tutti i repubblicani sono gover 

“nativi: al contrario. Il partito repubblicano 
si è screpolato come un vecchio craquelò ci- 
nese. Le disilusioni, le ambizioni, le impa- 
zienze, gl’ interessi feriti, lo scontento per 
quello cha il Governo fa, lo scontento per 
quello che il Governo non fa, il sentimento 
di un diritto di tutela sulla repubblica che 
è nell'animo di ogni rivoluzionario appena 
alfabeta, l’avidità del pote-e, l’avidità del 
l’impiego, e infine anche un sincero dolore 
per una realtà così lontana dalle speranze, 

«un senso di rivolta contro la tirannia e i 
disordini, un desiderio per il bene del 
paesa, hanno fatto sorgere innumerevoli fa- 
zioni repubblicane, ostili fra loro, ostili al 
Governo, che chiedono, protestano, consi- 
gliano, ammoniscono, minacciano, complot. 
tavo. E° una Baraonda di gruppi che hanno 
aache loro i propri candidati a qualche 

cosa, i proprii futuri presidenti e futuri 
 rnicistri con tutto un nuovo organico. Salvo 

per alcune eccezioni onorevoli, è perfetta 
mente inutile ricercare nei loro numerosi 
giornali le. rispettive idee; tutti i pro- 

- grammi si riducono in hdi ad uno, a 
quel classico e sacro principio ‘che ‘ha reso 
celebri i politicanti americani, condensato 

nella formula «ai vincitori le spoglie dei 
vinti ». 

Il male è che la rivoluzione è' stata 
troppo facile, che l’idea di farne un’altra 
por buttar sn il Ministero è la più sem- 

. Ditta È. Mason 
a TELEFONO 2.79 

conda di clientele, patteggia, 

. zione sono trattati 

  

  

plice ela più naturale che venga alle monti 
ardenti dei. patrioti. Se ne sente parlare 
comunemente. E° anche acclamata in ordini 
del OLE 

. Îl Governo provvisorio, quando in 
mezzo a tante fraterne minaccs si sente in 
pericolo, ha l’accortezza di proclamare im- 
mediatamente che la repubblica ‘è in peri- 
colo. Questo allarme, che si rinnova tutte 
le settimane, insinua nelle file repubbli- 
cane il cemento della. paura — cemento 
armato. 

La minaccia di una reazione monachica 
fornisce al Governo la sola base, la sola 
forza sulla quale possa contare. E, cosa’ 
strana, gli procura sopratutto l’appoggio 
cieco di coloro che erano monarchici, che 
hanno « aderito » e che enormemente nu- 
merosi, si attaccano disperatamente al nuovo | 

regime, sentendo bene l’ impossibilità di 
potere all’occasione disaderire dalla repub- 
blica per riaderire alla monarchia. Sono 
‘buone paste di conservatori, ‘che conser- 
verebbero non importa che: 

La persecuzione cieca e shracafa. 
Il: debito nazionale e la politica estera. 
Fra cento correnti diverse, sotto le im- 

posizioni e le minaccie dei suoi-pretoriani 
il Governo da un mese a questa parte è 
assorbito da una sola preoccupazione, alla 
quale tutta la sur politica è subordinata : 
reggersi in piedi. Non cammina più : si 
equilibria, Promatte l’ impossibile, si cir. 

perseguita, 
misconosce le proprie leggi, tutte le leggi, 
nell’orgasmo della difesa, sopprime gior- 

nali repubblicani di onestà riconosciuta, 
ne espelle i direttori. Dei vecchi repub- 
blicani classici si ritirano clamorosamente 
disgustati, dei membri del direttorio si 
dimettono. Chiedere le elezioni è una 
colpa. Non c’è più libertà di stampa, non 
c'è più libertà di- riunione, si arresta, si 
assalta, si saccheggia. Vi sono i sintomi 
di una scomposizione lenta degli organismi 
dello Stato, di una paralisi?progressiva dei 
poteri pubblici, le cui funzioni scendono 
in dominio d’energumeni e d’ incompetenti 
chs non hanno altra autorità fuori della 
propria influenza sulla piazza. 

Gli affari più gelosi e delicati della na- 
con una inabilità in- 

fantile. La situazione finanziaria è grave. 
Il debito che grava sopra ogni portoghese 
è forsa il più pesante del mondo, eil Go- 
verno repubblicano voleva pagarlo con i 
frutti di una sottiscrizione nazionale. Que- 
sta, produsse un milione. Il solo debito 
fluttuante è 
senti milioni. La situazione estera non è 
meno grave. La repubblica si è compro- 

messa in mene rivoluzionarie di altri paesi, 
forsa per continuare la guerra ai tirasni 
iniziata. Rivoluzione francese: le idee 
sono ancora rimaste al 1792. Il Governo 
spagnuolo è esasperato, più di quanto non 
si sappia e non si dica, per l’ ingerenza 
portoghese nel partito. 
Spagna, e ha rinforzato le © guarnigioni di 
frontiera, specialmente a Badajoz. 

Il marcio nell’Esercito e nell'armata. 
Ch: cosa oppone la repubblica. ai peri- 

coli interni ed ai. pericoli esteri? , Niente, 
L'esercito è in uno stato di depressione 
penoso, I soldati non sono assolutamente 

iadisciplinat', soltanto non si osa sempre 
comandarli. Si sono sentiti troppo ripetere. 
che essi non sono degli automi ma dei li- 

beri cittadini. La propaganda rivoluziona- 
ria è stata perniciosa per la gerarchia. I 
sergenti carbonarios hanno più autorità 
dei superiori. Dopo la rivoluzione il pre- 
stigio dell’esercito è declinato ‘anche nel 
popolo, che una volta soleva. 

portoghese e il tedesco ». 
cora stupefatti, disanimati, disgustati, sono 
offesi dalle promozioni scandalose che hanno 
conferito le spalline e dei caporali e ser- 
genti patriottici ma analfabeti. Per rista- 
bilire la disciplina il Governo ha applicato 
un regolamento ferreo. I soldati e i sot- 
tufficiali protestano, fanno arrivare ai giur-. 
nali. l’eco dei loro rimproveri. all’ ingrata 
repubblica. E infine, ora tutto l’esercito 

non ha più di dieci o dodicimila uomini 
sotto le armi. Non vi sono che le musiche 
al completo; le trombe. sono su piede di 
guerra, e sa avessero la forza di quelle di 
duro 

La marina sta peggio. I sottufficiali ri- 
voluzionarii sono i veri comandanti. Giorni 
sono qualcuno riferiva ad un ministro che 
un ammiraglio complottava per la moner- 
chia, e il ministro sorrise: la notizia non 
era grare. «Finchè noa si muovo» + 

  

aumentato nel frattempo di 

repubblicano di. 

ripetere : y 
«Due soli buoni eserciti ha il ‘mondo, il 

Gli ufficiali dai   

sergenti — osservò — non vi pericolo », 
Si è visto l’equipaggio del « Vasco da 
Gama » arrestare due ufficiali in piena na- 
vigazione. A Macao, l’equipaggio delia 

: Patria » è sbarcato, ha fatto prigioniero 
il governatore egli ha imposto di fissare 
un cambio fantastico della Qalaca, moneta 
locale, per aumentare così’ la sua -paga. 
L'esempio è stato seguito. nell’ India, a 
Goa, dove la rupia ha avatò un corso car- 
nevalegco a beneficio delle truppe. Il Go- 
verno ha punito i principàli colpevoli di 
queste lievi indiscipline, ed i marinai di 
Lisbona hanno minacciat> di prendere le 
armi. Alle due di notte il ministro Al- 
meida, il più eloquente del Gabinetto, ha 
dovuto correre a peeueara la calma nelle 
loro caserme, 

Il fatto che il Governo ha ritirato le 
munizioni a tutte le milizie di terra e di 
mare è eloquente abbastanza. Quel che si 
può sperare di meglio dall’esercito e dalla 
marina è l’immobilità. © 

. Nuovi avvenimenti possono mod ficare 
questo stato di cose, ma per jl momento il 

| Governo provvisorio si tetva nella curiosa 
situazione di non potar: vivere più senza 
suscitare dei guai serî, @e di non poter fi- 
nire senza suscitare dei ‘più serî ancora. 
Ed eccolo immobile, indeciso senza poter 
fare un passo, perchè un solo passo può 
significare una caduta, Quel torrente di 
nuove leggi che. inondava i g'ornali. si è 
essicato completamente. Il lavoro del Mini- 
stero è ora tutto nell’ombra; un lavoro di 
trame, un gioco d’ influenze personali ;; si 
fa pressione sul clero, si arrestano qui e 
là, quando si può, dei ‘parroci refrattari, 
sì carezza, si spaventa, si alletta. 

Intanto i monarchici « Jànno segni di vita. 
Beneficiano senza sforzo di tutti. gli errori 
della repubblica. Vi sona troppe città che, 
quando fu proclamata la repubblica, cre- 

| dettero ad uno schétzo, “Fuori delle regioni. 
del Tago non. si dice «repubblica porto- 
ghese », ma «repubblica di Lisbona». Se 
non esiste, nell’ indifferenza generale, un 
fervore monarchico, non esiste neppure un 
sentimento repubblicann. Tutti i malcon- 
tenti sono pronti a riacclamare la bandiera 
bianca e azzurra, una spinta può deterni- 
nare un vasto mutamento di direzione della 
massa inerte: un picsolo argine può spo 
stare un gran fiume. Fu così perla rivo 
luzione. Nessuno può dire le conseguenze 
che avrebbe per la repubblica il fatt» di 

i un incrociatore che innalzasse la bandiera 

monarchica nel porto, o di una sezione di 
batteria che prendesse posizione alla Ro 
tunda. 

I monarchici, 
Le colonie. 

Anche i monarchici, naturalmente, sono 
divisi. Vi sono i Manuelisti partigiani “del 
rs giovinetto, e i Miguelisti partigiani d' 

Dom Miguel, nipote del tirannico Dom Vi. 
guel che usurpò il regno nel 1828 e fu 
scacciato sei anni dopo. Ma i Miguelisti, 
fazione minima, von contano, benchè ab- 
biano il privilegio di possedere il solo gior- 
nale monarchico permesso dalla repubblica, 

A Nago, il più divertente e più antico 
giornale legittimista del mondo, il quale 
considera come non avvenuti i mutamenti 
d->gli ultimi settanta anni, e parla di S. 

M. il re di Napoli, di S. M. Filippo VII 
d’Orléans: attuale re di Francia, di Don 
Jaime presente re di Spagna, stccedato a 
Don Carlos VII morto a Venezia. I Ma- 
nuolisti si dividono. in Giovani e Vecchi. 
I Vecchi, quelli che règgevano la disgra- 
ziata fongihis, sempre prudenti, consi- 
gliano di lasciar cadere la repubblica da 
sè. I Giovani, tutti nuovi ed entusiast:, 
sono per un'attitudine meno apatica, Il . 

è da classificarsi fra i Giovani, 
per una premura di riconquista, quanto 
perchè egli anela di mostrare un coraggio 
personale che cancelli l’ umiliazione della | 
:fuga, dovuta all’ inganno ed alla viltà dei |: 
‘consigli. Ed è un senso di umiliazione con- 
‘simile, intollerabile nell’anima di soldati, 
iche può avere peso nell’atteggiamerto acli 

'l’ esercito, moralmente accasciato. 

Il disagio. economico e l'amaro. ricordo 
delle lusinghe rivoluzionarie. 

La guerra religiosa 2? 
E il popolo ? Il popolo, profondamente 

ignorante, ha delle idee molto vaghe sulle 
forme dei governi. A Lisbona ed a: Oporto 
ha acclamato la repubblica, perchè essa si 
‘presentava a lui con questo semplice pro. 
‘gramma: aumento dei salari, diminuziona 
id-i prezzi delle cose necessarie, e special. 
mente del sr (cibo nazionale), pro- 
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sporità garantita per tutti. Qualche sala- 
‘rio è lievamente aumentato ; ma la disoc 

‘cupazione si aliarga, e i prezzi sono cre- 

isciuti anche per cause che, in verità, non 
hanno nulla a che, fare col Governo prov- 

= 
visor:0. Il baccalà è divenuto. prezioso. 
Senza sapere precisamente quello. che vo- 
‘gliono, le classi operaie dei due grandi 
centri sono in uno stato d’ irritazione, 
pronte a seguire chi grida di più o chi 
promotte di più, specialmente ad Oporto, 
dove l’antagonismo son Lisbona è sempre 
vivo. E avviene questo fatto sintomatica, 
che il popolino torna a parlare di Joào 
Franco, di questa figura che sembra scom- 
parsa per sempre, e che ha un non s0 
quile fascino nuovo agli occhi del volgo, 
come se una specie d’ istinto, in questa 
ora d’ incertezza, spingesse 1’ incosciente 
‘anima popolare verso il solo uomo, forse, 

‘ che possegga un potere di sildamiaiie: 
Le campagne sonnecchiano ancora indif- 

ferenti alla. politica, ma serpeggiano in 
esse i sintomi di una rivolta. Nen è per 
la monarchia che si sollevano, ma per la 

religione. | 
Accettavano una sibi riformatrice, 

ma non sopportano una repubblica perse- 
cutrice. Nel nord, villaggi interi si armano 
per. d fandere la loro chiesa. Dei ‘parroci 
arrestati sono stati liberati. dai loro par- 
rocchiani. Seicantomila firme si sono rac- 
colte in protesta contro le leggi antireli- 
giose, e sono molte s93 si considera che il 
Portogallo non ha che cinque milioni di 
abitanti, dei quali tre milioni e settecen- 
torioquantainila analfabeti. Soltanto la pru- 
dente e condiscendente cautela delle au- 
torità repubblicane evita lassù degli inci- 
denti sanguinosi. Al nord la repubblica è 
timida. Si trova di fronte a delle popola- 
ziooi rudi che fanno fornito sangue a tutte 
le guerre-civili. i 

- «Viva lodo Franco!» | 
« Abbasso la Repubblica. . di Lisbona ». 

La legge di separazione. 
A Vianna, a Braga, a Braganza, i go- 

v°rnatori si studiano di non fare vedere 
cha le cose sono molto cambiate. Sui muri 
delle case.si. leggono, scritta. al. carbone, 
frasi di questo genere: « Abbasso la re- 
nubblica », « Viva la monarchia », « Viva 
J ào Franco» — e nessuno osa cancellare 

le espressioni sovversive. iLa propaganda 
repubblicana è difficile. Per darle un ca- 
rattere sacro, in qualche villaggio gli ora- 
tori rivoluzionari predicano dal pulpito 
della chiesa, dopo la msssi, col consenso 
tremebondo del prete. Ma questo. scherzo 
t.Iv.ilta non riesce; l’uditorio solleva le 

slie, il predicatore scompare... 
Nelle regioni del Traz os Montes, del- 

lE tre Duro e Mioho, della Bsira ‘Alta, 
chs formano una vera Vandea portoghese, 
la legge di separaziona fra la Chiesa e lo 

Stato può essere come un segnale di guerra. 
Questa legge è pronta, ma non si osa pro- 
clsmarla, E il Governo deve: proclamarla 
primi delle elezioni, p rclè essa è il ca- 
posaldo della sua politica, la ragione es- 

ssaziale della sua esistenza, e perchè è 
reclamata da tutti i repubblicani.  Riman- 

dirla a dopo le elezioni equivale a sop> 
primerla. La repubblica ne ha bisogno, 
mo:a' mante e finanziariamente. E° ciò che 
è più grave, la mancita attuazione di que- 
sti legge sarebbe protesto a tutte le fa- 
zioni repubblicane per sollevarsi. O il 
no”d in rivolta o Lisbona in tumulto. 
Aspsttare? Auchs questo è difficile: 2 le 
elezioni ‘sono domandate con un’ insistenza 
furibonda e minacciosi. 
Uta forza di denaro e di uomini è of- 

ferta all'idea moharchica dai portoghesi 
del Brasile. Laggiù pullulano ricche ed 
eotusiaste associazioni monarchicha, che il 
Governo brasiliano sorveglia per svelarne 
debitamente i passi a quello di Lisbora. Il 
f:oomeno di un tale fervore monarchico 
nella repubblica transatlantica è intensa! 
mente interessante. E° dovuto a quel sen- 
timento per il quale i figli non amano che 
i: loro madre divorzi e passi a seconde 
nozze. Ma più ancora è dovuto a un ro- 
vesciamento di rapporti, che del vacchio 
Portogallo creatore del 4rasile, fa oggi un 
‘pupillo dell’antica colonia. L’ insofferenza 
‘per il regime repubblicano agita egual- 

ment: tutti i possedimenti portoghesi d’ol- 
tremare, dalle Azzorre a Canton. Certe co- 
lonie domandano l’ indipendenza. I negri 
dell’Aagola vogliono M° Putù, che nel 
loro linguaggio vuol dire l’ imperatore dei 

| Portogallo. Il Mozambico si agita per es- 
sere ammesso nella confederazione delle 
repubbliche sul-africane. A Canton le au- 
torità cinesi ripigliano la discussione, vec- 
chia di quattro secoli, sulla legittimità di 
certi possedimenti. A Madera si sono avute 
delle dimostrazioni al grido di « Abbasso 
la nuova legge!» e la bandiera monar- 
chica e vantolata di nuovo sulla città. Il 
Governo, impotente, confida sull’azione di 

in arrivo splendido assortimento 

ELILINI 
aa novita 

    ge 
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getto per gli ufficiali giudiziarii e si s 

«la famiglia che dispone e giudica se:   
della DA 

qualche nazione amica, e più ancora sulla 
rivalità delle potenza, per 
Portogallo le sue colonie, che 
ben dice Braga, la ragione dell’esistenza 
del Portogallo, 

Il Governo ‘provvisorio ‘ deve accorgersi 
di aver lasciato passare il buon momento 
per cedere il posto a quello permanente, 
Bisognava fare le elezioni subito, quattro 
mesi fa, quand»:i repubblicani erano uniti, 

conservare al 

gli avversari erano stupiti, e-le mas e 
erano indifferenti. Una rappresentanza na 
zionale, comunqua eletta, avrebbe dato a alla 
repubblica quella base legale e solida che 
la pantomina rivoluzionaria non le forni. 
sce. Ma il Governo voleva prima, provvi- 
soriamente, rifare il Portogallo. Non è 
riuscito che a scompaginarlo.. Ha fatto 
come quei dilettauti orologiai, che smon- 
tano la pendola di casa perchè ritarda, e 
la fermano. Governa «con mezzi empirici, 
ora .per ora. Le sfere della pendola porto- 
ghese girano intorno al quadrante, ma sono 
spinte col dito. 

Per fortuna, nessuna situazione in Por- 
togallo può dirsi disperata. Il portoghese, 
in. genere, si attiene al savio. precetto 
«non fare oggi quel che puoi faro do- 
mani ». Procrastinare lusitanum est. — 
come dice il professor Braga. Aspattando, 
ci si abitua «a tutto. À 

+-+ 

Alla Camera 

Roma, 17, — Saechi, nella seduta anti- 
meridiana ottiene la sospensìva sull’ordina- 
mento ferroviario, poi si approva 4 pro- 

ospen j- 

  

de il progetto contro la concessione di nuove 
lotterie. 

Nella pomeridiana Paniò mandò un sa- 
luto alle feste- nazionali di Torino, 
è associato il presidente e l'on. Lutzatti. 
Si svolgono pui varie interrogazioni e pro 
poste di.legge e si rispoode ai s.luti dei 
Parlamenti Germanico e del Canton Ticino, 

—— eo 

LE FESTE DI TORINO 

Torino, 17. — Oggi alla Mole Antoneb 

Gu Ì Sl 

  

  

‘Hana--ebbe luogo-la -ecmmemerazione del 
cinquantenario. Assistevano 1600 sindaci 

sono, come 

degli antichi stati sardi, cingenti la fascia 
tricolore. Loro porse il saluto il Sindaco 
di Torino, poi parlò a nome del Governo 
l'on. Facta ; infine tenne la commemora- 
zione il prof. Rinando. Seguì al Pilonetto, 
nell’ Esposizione, il ‘banchetto dei 1600 
sindaci. 
  ui 

L'antilericalism... riiarsta 
dell’ on. Chiesa 

  

Dal resoconto parlamentare togliamo lo 
svolgimento. — di ieri l’altro — d’uns 
interrogazione del repubblicano Chiesa che, 
si è dato a pugnare la religiosità dell’eser- 

‘cito a Livorno, 
L'on. Eugenio Chiesa svolge un’interro- 

gazione diretta al ministro della Marina 
per conoscere se creda conforme al.rispetto 
del principio. di libertà religiosa che gli 
allievi dell’Accademia navale di Livorno 
siano ogni domenica condotti alla messa. 

Bergamasco (ss. alla Ma rina). La materia 
religiosa nell’accademia navale di Livorno 
è disciplinata dall'art, 41 del regolamento 
il quale fa obbligo di assistere ‘alla messa 
gli allievi di fede cattolica ; lascia. facol- 
tative. le altre pratiche del culto cattolico. 
Però gli jallievi. possono essere. esonerati 
quando i genitori ne*facciano domanda. 
Per i praticanti altre religioni, su domanda 
è concessa un’ora alla settimana per assi- 
stere ai riti della loro fede. Questo rego- 
lamento ha la data del 1. novembre 1908 
e modifica in parte le precedeati disposi- 
zioni, L'on. Chiesa chiede se ciò è confor- 
me al rispetto della libertà religiosa. In 
questo senso potrebbe essere avenmata una 
obbiezione: se cioè la facoltà di assistere 0 
no alla messa è affidata ai genitori degli 
allievi o alla ‘volontà degli allievi stessi. 
Non credo però, dice l’on. Bergamasco, 
che sia necessario pensare ad una modifi- 
cazione del regolamento per il fatto. che 
con nuova disposizione il limite di ‘ammis- 
sione all’accademia navale è stato abbas- 
sato a tredici anni. Ora a tredici anbi è 

debba 
o no essere condotto a messa il giovinetto. 

Non credo poi che l'interrogazione del- 
l’onorevole Chiesa intenda protestare contro 
il fatto che gli allievi vengono condotti 
alla messa indrappellati. Questa disposi- 
zione è dovuta a' necessità di disciplina 
ed economiche non essendo possibile fare 
altrimenti (approvazioni). 

Si leva a rispondere l’on. Chiesa fra gli 
inviti alla Camera a far silenzio affinchè 
la paroladel deputato repubblicano sia rac- 
colta col dovuto interessamento. E’ strano 
che ogni volta che un deputato dello stampo 
dî Eugenio Chiesa porta alla Camera di 
codeste questioni di scarso significato e di 
significante volgarità, la Camera se ne ia- 
teressi. Se si trattasse di gravi e ser'i 
provvedimenti interessanti, ad sempio, i 
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bambini adetti alle  solfare di Sicilia e ‘le 
risaiuole della Lomellina parteciperebbero 
soltanto i pochi deputati per i quali la 
questione potrebbe avere un tornaconto. 
elettorale. 

  

Le menzogne ii Podrécca. 

L° Unione pubblica : 
On. signor direttore, 
È Celana; 14 marzo 1911 

Nel resoconto della seduta parlamentare 
dato dal Corriere della Sera, giunto qui 
questa mattina leggo, che l’on. Podrecca 
replicando, dopochè ebbe parlato l'on. Luz- 
zatti, disse ch’egli quando nel 1891 (non 
1892 come stampò-la Lettura del 1907 N. 
2) molti studenti repubblicani fischiarono 
a Bologna il Carducci, si era messo intorno 
alla cattedra del poeta per difenderlo. 

Il fatto è ben diverso: e l’on. Podrecca 
devo dire che arìiche questa volta ha men- 
tito ! Io era presente — è proprio alla 
destra del Carducci. L’on. Podrecca, allora 
studente, creo a Bologna dirigeva la ca- 

  

gnara. Intorno alla cattedra del Carducci; 
certo, non c’era. Il prof. Lisio ha stam- 
pato nella Lettura del .1907 N. 2 i nomi 
di chi era attorno alla cattedra del Car- 
ducci quello del Podrecca non c’è; ne, vi 
potea essere. i bat 

L'on: Podreccà poi dif@8se per lè vie di 
Bologna le corfitive degli studeriti repub: 
blicani dimostranti contro Carducci. pel 
fatto che egli avea accettato di esseré in 
sieme con. V’onor. Crispi padrino della 
bandiera del Circolo monarchico degli stu- 
denti, credo di Bologna. E un mio condi- 
scepolo. certo A. [Fornaroli, mi disse poi 
‘che avendo il Podrecca messo le mani sulla 
carrozza in, cui sedeva il Carducci, che 
tornava a casa, si ebbe dal Carducci stesso 
un .colpo di chiave sulle dita e un’apostrofe 
«Tenga le mani lontane dalla mia car-. 
rozza ». Comunque sia avvenuto questo 

- fatto, al quale io non ero presente, certo 
è che la faccia del Podrecta non fi veduta 
tra i difensori del Carducci: e però ha 
mentito alla Camera. 

Gradisca); egregio signor 
miei assequùi e mi creda 

dev.mo prof. Francesco Bugada. 

direttore, i 

  

DALLA PROVINCIA 
  

Un morto che non è merto | 

Fantasie popolari - Il morto è morto 
Tarcento, 17. 

Giovedì, alle 9 ant., moriva certo Treppo 
Torfiaso detto Schiapin; in Sedilis: Venetdì 

alle 10 1/2 ebbero luogo i funerali. E; 
inentre, terminate le ‘esequie, il becchino 

eseguiva il proprio ufficio, calando la bara 

e precipitandovi la terra; alcuni ragazzi 

sentivano dei gemiti angosciosi partire 

dalla bara. po 

Richiamato il Parròcò; questi fece risol- 

levare la bara e. contemporaneamente 

mandò per il medico dott. Guido Benedetti. 

Il quale; giunto sul posto; volle essere 

assistito da un secondo medico, é vennè 

chiamato il dott. Bagnola; medico curante 

del morto, che era affetto da bronco-pol- 

imonità. 

I due egregi sanitari, esaminato con di- 
ligenza il meraviglioso caso, corstatarono 

che la morte datava da circa trentà ore, 

perchè la rigidità cadaverica era completa 
e il cadavere presentava le caratteristiche 
macchie ipostatiche e altri segni di de- 

composizione, Notarono che il ventre era 

- &horifiente gonfio per i gas putridi svilup- 

patisi dalla decomposizione cadaverica, ciò 
che diede ai sanitari la spiegazione del 

feriomeiio dei Eeiniti; i gas, fuortiscendo, 

per gli scuotimenti bruschi del seppelli- 

mento, dal naso e dalla bocca, prodice- 

vano quel gorgoglio che ai ragazzi età 

parso gemito umano. 

Infatti, esperimelitàta la pressiohe del 

vetittà, il Soto cardittetistidò si ripiodusbe. 
‘+ Così donbludeva la Bdiehza sil quel caso 
che già aveva date le ali alla fantasia po- 

polare che parlava di uomo sepolto vivo e 

che, levatosi dalla bara, era tornato alla 

prepria abitazione a Bedersi acchtito al 
fuoco coi parenti prima desolati ‘ed ora 

forse più strabiliati che consolati. 
Il povero Treppo Tomaso ritornò a dot: 

mire in pace nella terra santa, dopo es- 

sere stato inopportunamente disturbato; 

Per le ferrovie strategiche, 
Roma 17. — All’interpellanza presen 

  

alle ferrovie strategiche risponde la mo- 
zione presentata dall’on. Chiaradia — & 
nome di altri autorevolissimi deputati, fra 
cii Pistoia e Mazzitelli — di Questo tenore: 

«La Camera convinta della neressità 
chè le ferrovie venete itidicate dalla com- 
missione di inchiesta per l'Esercito siano 
costiuità Senza ulteriore indugio e chè 
ogni incertezza ih merito alla Ostiglid:Tr8: | 
viso debba rimtuoversi, invita il Governo 
a presentare &l più presto il relativo di: 
Segno di legge, secondo il tracciato voluto 
dalle autotità militari». 

Lia mozione tocca anche le ferrovie fritd» 
“lane ed è fritto di un’ ititesa tra deputati. 

friulani, promossa dai due stinominati 
parlamentari friulani. i 

  

Forgaria 
Acquisto. - 

Il Comune di Forgaria è stato autoriz- 
zato dal Prefetto ad acquistare dalla Fab- sei 

,. Parte oggi dal mostro ‘paese il sigi On-- briceria della Chiesa parrocchiale di For- 
garia la stanza a pianterreno sotto Ja Ca- 
nonica parrocchiale pel prezzo di L. 500. 

Pordenone 
Consiglio Comunale. 

Il Consiglio Comunale è convocato in 
seduta straordinaria, seconda convocazione, 
per mercoledì 22 corr. alle ore 20.30 per. 
trattare sull’ordine del giorno già pubbli- 

cato. 
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Orsaria  0)© 
Lavori. 

Fra giorni nella vicina frazione di Pa- 
derno sì darà principio ai lavori di rialzo 
della Chiesa ai quali terrà dietro il rinno- 
vamento totalé del soffitto che da anbi si 

‘ trova in disgustose condizioni. Ai popolani 
della frazione ton manca la buona vo- 
lontà. 

Assémblea. 

corr. p. v. è fissata — l’assemblea dei soci 
della Cassa rurale interpatroccliialé  Pre- 
mariacco-Orsiria — da ténersi quest’anno 
in Orsaria nelle Aule scolastiche. Si pre- 
vede che la questione del Forno darà che 
far8 a questa assemblea la quale è ch'a- 
mata a decidersi in merito. 

Sn Incidente ciclistito. 
All’ultimo momento vengo a sapere che 

una signorina appartenente all’elite dell’am- 
biente intellettuale del Comune, ritornando 
in bicicletta da Cividale — presso Firmano, 
sarebbe caduta in un fosso riportando delle 
escoriazioni alla mano destra. Mi mancano 
particolari. Eh! queste occultazioni fem- 
minee quanti sospetti rion creano ? 

Cinematografo. 

circa funziona un Cinematagrafo Edison 
Ambulante dalle 7 alle 8 dalla seta; Quando 
verrà quel muqifico signore che donerà 
anché a noi questa ghiottonetia che è tanto 
‘ricercata dal hostro popolo! Oh; palanche; 

‘Telefono. 
La questione della continuazione della 

via telefonica Premariacco Orsaria è già 
stata discussa e..... abbandonata. i 

La rimettiamo sul tappetto oggi che in 
vista dello sviluppo che vorrebbe ‘prender 
questa plaga, parecchi sarebbero interessati 
‘ad avete questa comodità; sicuri che anche 
Buttrio poi domanderebbe di esserne com- 
preso nella linea Cividale Premariacco, Or- 
saria. VETERE O tc; 

La spesa non è grave, Una via d’uscita 
è quella delle azioni personali per formare 
il capitale. 

L’ idea è gettata. 

Rigolato 
Visita dell'Arcivescovo. 

Proveniente da Cellina ed accompagnato 
dalla fieve, giungeva tra noi S. E. la sera 
del 13 ccrr.. 

La folla moss:gli incontro, i frequenti 
archi trionfali e l’ illuminazione e giorno 

Orsino   
‘ del paese manifestavano l'affetto di questa 
popolazione alloro sacro Pastore; e là me- 

, desima sera egli potè rivolgere la sua pa- 
i rold dolce #d én nimero strsordinario di 

tata al Senato dal sei. di Brazzà intorno . fedeli, che gremivano la chiesa. Con amore 
: di padre ricordò anche i tanti già emigrati 
i per necessità di lavoro e pregò i parenti 
. ad inviar loro suo il saluto e la sua bene- 
dizione paterna. ) 

L'indomani compì le funzioni di rito, 
; amministrando a molti la S. Comunione e | 

là Cresima, mentre la 
cadere molto fitta. | 

Noucstante però la grive difficoltà da 
questa prodotta, il giorno seguente salì a 
visitare anche Givigliana ; paesello prover- 
biale per la posizione quasi a. perpendicolo 

neve continuava a 

! del D.gano, ad una altezza di 500, m:. dal 
modesimo, uo sg boca 

Immaginarsi quindi la commozione .di 
quella gente, la quale riconoscentissima 
accompagnò il primo Arcivescovo salito a 
visitarla. i 

Allé oré 15 S. E. paftivi, serlipre sottò 
’ una fitta neve, per Ravascletto. 

- Dignano 
Ci lascia — 

garo Napoleone per recarsi quale Segretario 
interinale nel vicino Comune di S. Odo- 
rico. L’ Ongaro .da otto mesi si trovava 
quale segretario fra noi, ed in questo 
tempo seppe acquistarsi la Stima di tutto. 
il Comune. 

Dignano spiacente di tanta partenza 
manda il suo saluto alla persona che in 
così peco tempo seppe acquistarsi tanta 
stima in paese, forni 

Un ammiratore. 

  

Per l’ultima domenica del mese — 26 

vittime di. eventuali disgrazie.. 

Nella vicina Premariacco da otto giorni 

palanche crudeli che tanto ci fate sospirare! 

  

    

Forni di Sopra 
Neve.. 

(15). Da tre giorni la neve cadé minuta; 
mi quasi intessafite: Hssa toecà ofà i cin: 
qii&bta cebtimetfi; mà se continuà di qliéstà 
pàsso, come il Bielo grigio ifiinaccià; pel 
doffiani né &vremo 6éltro iti metrò. Le 
strade sono ostruite e chissà quando questa 
GorriSpondenza potrà gitingere a destitià= 
zione. Però non ci lamentiamo, perchè in 
pochi anni la neve ci ha tenuta meno com- 
pagnia ‘del presente inverno. Eppoi siamo. 
in un mese in cui essa ci fa poco paura, 
perchè frate sole. va acquistando sempre 
maggior forza, e, siccome con. scirocchia 
neve non ha mai avuto buon sangue, spe- 
riamo saprà matidafla presto a carte Qua- 
rant’ otto; a costo di fare il krumiro; caso 
mai questi palatori proclamassero lo Scio- 
pero. i 3 i NES 

Principio d’ incendio. 
Ieri alle ore sedici e mezzo le campane 

di Andrazza; di Vico e quelle della pafoe. 
rocchia incominciarono a suonare a storno, 
In un attimo tutto il paese fu in istrada. 
Che" ce è? che c’è? «Il fuoco ad An- 
drazza ». Una vera processione .di Vichesi 
prese al trotto la strada di quella fraziotie ; 
ma prima che giungesse Sul posto, l’ in- 
cendio, chie èra scoppiato iù casa di certo 
Modesto Schialini, a cagione del eaimino 
troppo stretto e. non isolato dalle tavole, € 
che si era già appiccato al tetto di «scan: 
dolette » era stato suffycato dai coraggiosi 
‘Andrazzesi. 

Per buona sorte il fuoco trovò un osta- 
colo nella neve che copriva il tetto; sè 
fosse scoppiato tre-giorni fa avrebbe messo 
il grave pericolo tutto Andtazza, poiché 
la cosa intaccata è Situata nel centro del 
paese ed è attorniata da case vicinissime 
dai coperti di legno e dalle scale esterne 
e poggiuoli pure di legno. 

Notai sul posto i pompieri al cumpleto 
col loro capo Nicolò Pavoni, il Sindaco, il 
Parroco ed i R.R. Carabinieri. — 

Per questa volta lion c’ è stato bisoguo 
dell’opera dei pompieri; $’ è però avuta 
occasione di ammirare la loro prontezza ed 
il loro slancio. Com’ era bello vederli col 
l’ elmo in testa, colla. cinghia e colla ac 
cetta al fianco © con ‘mezza divisa (giacchè 
non avevano avuto il tempo per indossarla 
al completo) trascinare di corsa il caro 
contenente le pompe e gli altri attrezzi del 
mestiere! Un plauso di cuore ad essi ed 
un augurio che il paese sappia apprezzate 
sempre meglio l’opera loro disibteressata è 
con generosità sempre c escente contribui- 
sca ad impinguare la cassa Sin qui troppo. 
magra del benemerito corpo, cassa desti-. 
nata non già a retribuite le fatiche dei 
singoli membri, sibbene a soccorrere le 

Uno. 

- Salt (Povoletto) 
Encomiabile esempio di cristiana pietà 

Ieri colpito da-idesorabile morbo passava 
a miglior vita sul'.fiore dei suoi vent'anni 
il giovine Topatieg Luigi di Angelo. Mo- 
riva con la rassegnazione del giusto  dcpòo 

| aver ricevuto con esemplare pietà i con- 
forti religiosi. È 
I giovani del paese che lo avevano caio 

pel stio mite carattere, volendo tributaigli 
mèritate onorarize, dopo averne. seguito i 
mesti funerali che riuscirono imponenti; 
con ammirabile esempio di cristiana pietà; 
vollero suffragare.. l’anima sua; accostan- 
dosi tutti durante; la. messa solenne alla 
SS. Comunione. de 

Com'era commovente lo spettacolo di 
"una eletta schiera di giovani .che calpe- 
stando ogni rispetto umanbd accostavansi 
con tanta devozione alla mensa degli An: 
goll&=" =? Der Di 

Al vangelo disse parcle commoventi il 
parroco, éncomiando héi giovani la loro 
pietà, ed esortanidoli è vivere onesti e 
buoni cristiani e spiegando. loro: il. passo 
del vangelo estote' parati. 

Faedis 
Festa pro Emigranti 

Domenica 19 marzo, giorno sacro a Si 
Giuseppe sarà la solita festa pro Emigranti. 
Per renderla ancor più solenne verrà tra 
noi il mons. G. B. Brisighelli canonico 
della vostra città. et 

S . Dario 

Esami della Scuola Serale 
Gli esami della Scuola Serale sono stati 

fissati nei giorni 20 e 26 marzo. 
. Maledizione !., tutto di festa! 

o I Alcuni scolari 

Gemona. 
Adunanza di maestri: — Per il 50.0 

anniversario della Proclamazione del 
Régno d’Itaiîa. 58 
(17) Gli insegnanti delle nostre scuole nel- 

l’ultima adunanza da loro tenuta delibe= 
| ravano che la Sciola si faccia promotrice 
della cominiemoraziotie del cinquantenario 
del Regno d’Italia ed a tale uopo inviò 
copia; dell’ordine del giorno votata al nostrò 
Municipio al R. Ispettore scolastico ed alle: 
locali società per ottenere l'adesione. 
. In tale seduta venne pure ideato di isti- 
tuire anche nelle: nostre scuole la mutua- 
lità scolastica ed a tal wopo furono inta- 
volate ‘pratiche ton la direzione delle sciolé 
di Udine pet poter dare sull’ésempid della 
provincia di Vetonà; a tutta la nbstra Pro- 
vincia il medesimo indirizzo. 

Arresto per minaccie a mano armata.. 

Per &vere espresso delle mindccie armato 
di roncola e di un palo di legno all’ indi- 
rizzo del compaesaro Avzil Arturo di Pietro 
dai. carabinieri di Buia venhe arrestato e. 
tradotto alle nostre carceri certo Bortolotti 
Antonio di Buia. seat 

È sig tal 
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“© Sappada 
*. L’Arcivescovo fra i monti. 

(13). Préîessa una sacra missioné di sei 
giofhi tehuta. con grandissimo frutto dal 

mò Padré Franz Kehengebber S: I. di 
Innsbruck; Sfbato L1 correnté; giufiSe qui, 
sfiditido 18 neve e l’aspro è ludgo cam- 
mino di S. E., l’amatissimo nostro Arci- 
Vescovo per la sacra V:sita pastorale — 
cosa mai avventta nella presente stagione, 
fra questi alti monti, tuttora coronati di 
neve e di ghiaccio — Il sio ingresso fu 
un vero trionfo! Incontrato sull’altipiano 
di Gima; allo sbocco della famosa Cleva, 
dal clero, dalla Giunta Municipale al com- 
pleto; ‘dalla Rappresentatiza delle Istittizioni 
cattoliche Gori bandiera, dalla Bcolatesda 

‘intieràj fu &celamato BatusiasticAmérte da 
questa popolazione, che tutta, alla lettera, 
erà tiversatà Silla via è accoripaphato alla 
Chiesa Parrocchiale, fra le marcie festose 
di questa banda cattolica che si fece molto 
onore; fra il lieto scampanio è il tuonaré 
dei mortaretti, passando per le varie bor- 
gate; ornate di ‘archi trionfali, d’ iscrizioni 
inneggianti all’Ospite Illustre! 

All’ indomani, 12 corr. Comuhione ge- 
nerale, circa mille; fra cui cento di fan 
ciulli e fanciulle ammesse per la prima 
volta: ©‘. 

- Compiuti i sacri riti di uso, accompa- 
gnati sempre da musica liturgicica della 
locale schola cantorum — amministrò la 
Sacfa Cresima è 260 bambifii — Sua È 6. 
alla partenza, troppo accelerata, fece vifità 
ufficiale in Municipio — dove gli fu pre- 
sentato un quadro artistico; lavorato 4 fi ri 
alpini; dono della scolaresca; e gli furond 

recitate da scolari tre gentilissime poesie 
di circostanza. S. Ecc. ebbe parole d’en- 
comio per queste benemerite insegnanti 
dell’ Istituto di Menizingen. 

La visita troppo breve di Monsignore 
lasciò ih tutti graditissimo ricordo! Fu 
notata specialmente la sua affabilità è po- 

| polarità: e cara fti pure la sospresa di 
questi popelani nel sentire dalle sue labbra 
il saluto rivolto loro in“lingua tedesca; 
cioè nella lingua | 
Santo, Pastotre Hsiltio, Salite & té e vro- 
sperità ad mewltos annos?! ‘(6 & 

Villanova di Tarcento 
..- «Esami Scuola -Serale 

(16). Oggi nel capoluogo di Lusèvera 
ebbero luogo gli esami dei giovani della 
Scuola serale di Villanova di Tarcento. 

I giovani inscritti, e che frequentarono 
la sciola, etano 60, dei quali solo 13, 
avendo compiuti gli anni diciotto, si pre-. 
sentarono all'esame per ottenere il certifi: 
cato di proscioglimento. 

Tutti furono promossi e riportarono ot- 
timi punti; ed dalla Spett. Presidenza, 
composta .dal signor. maestro Manzini, e 
dalle signore maestre Cictti, Spangaro e 
Sinicco, ricevettero una lode per il fel'ce 
esito dell’esame, ed un amoroso eccita- 
mento a frequentare di nuovo, un altro 
anno, la scuola serale per imparare nucve 
cose Sotto la direzione del bravo curato 
D. Angelo Sbuelz. 
Bravi giovani; Sempre avanti, 

dra, Pei Ri bia ili siidi did ci       

  

  

Telefono del CROCIATO 209 
Nelle orè fuori ufficio 442 
  

| DIARIO SACZ8O 
Domenica 19 — s. Giuseppe. 
Lunedì 20 — s. Claudia, 
Fiere -e mercati della Provinois» 

_ Azzano X; Buttio, Maniago; Rivignano; 
Pasian Schiav:; Tarcènto, Tolmezzo: 

Commissione provinciale di Beneficenza. 
e assistenza pubblica. - 

Affari approvati 

Udine) — Ospedale civile : storni è pie: 
levamenti; idem; idem; della Uom- 
missaria Piani; Casa delle Zitelle: liqui- 
dazione dei lavori edilizi a Terzo ; corcorso 
nella spesa per l’erezione di un busto mar- 
moreo in onore del dottor Franzolini: — 

Pozzuolo. Lavoti di riduzione alla Casa 
detta dei soprannumerari. 

Prato Carnico. Congregazione di Carità ; 
accettazione lascito Zonano. Gr: 

- Pasian di Prato. Infanzia abbandonata 
(Giacomini Luigia). perno 

— Dogna. Eredità Pittino; vendita immo- 
bili a trattativa privata; Palmanova. Coh- 
gregazione di Carità ; Asilo di Infafizia: 
aumento stipetidio al segretario ed all’assi- 
stente di Ufficio; auménto di stipendio al 
personale di segreteria; Ospedale civile; 
affranco mutuo Rovere ; domanda dell’af- 
‘fittuale per paagamento layori eseguiti al- 
l’Ospitale ; contratto fornitura vitto all’0- 
Spitale. Pf - 

Cividale. Ospedale civile :. affranco mu- 
tuo Cucavaz don. G. B. Faedis. Fabbrice- 
ria (Cohf. Dsl S. S.) Autorizzazione è 
starè itì giudizio. 

Sad Daniele. Ospedale civile i modifica- 
zione alle rette} idem, idem, acquisto ap- 
parecchio necessario al dott. Forlanibi, 
contratto col farmacista per forniture 1911; 
bilaneio 1911. fa 

Martignacco. Congregazione di Carità; 
saldo prezzo sussidi alimentari. i 

Latisana. Lavori costruzione Ospedale 
civile: Acconto di L. 10 mila alla ditta 
Pighini Luigi. 

Udine. Fabbriceria della di S. Giacomo : 
inventario frutto grazie dotali; Montè di 
Pietà ; variazione inventario. 

. roco Don Massimiliato, 

ui parlata — Padre. 

. Cronaca Cittadina 

  

S. Giorgio di Nogaro-- 
| . Funebria. 
(16 ) Ieri spirava nel bacio del Signore 

colla serenità dei giusti nella tarda età di 
anni 91 Turco Gio: Batta} padre del Par- 

ed oggi seguirono 
i funerali. È 

La Chiesa parata a lutto; le melodie 
gregoriane sotto la direzione del carissimo 
D. Eug. Zanni da Latisana, il largo con- 
corso del popolo; delle rappresentanze; 
del clero valga a lenire il dolore del: 
l’amato ed esimio Pittoco. | 

A lui ed alla mamma sua pervenpano 

nuovo le mie condoglianze. 
__— Contemporaneaméhte al funétfile del 
padre fel pattoco Spitava Gfistiahimente 
a S. Giorgio la giovane dicianibvene Lina 
Sgazzeto, liscia latgo compiàfito per la 

«Buia bontà: Il Signore l’accolgà nella sua 
felicità e rassereni i genitori. 

Merettò di Palma 
Il nuovo èastello delle tampanò: 

Un platsò Sintero è ben méritato dalle 
perkone tomipetetiti è dall’interà popolazione 
Si ebbe questi giotri il giovane mabcanico 
Sig. Giuseppe Orsaria da Tanghis per un 
nuovo collocameuto delle nostre campane: 

‘Il vecchio castello in legno su cui quelle 
Biravano, per il tempo e la costruzione im- 
perfetta, efà assài pericolatità minacciando 
seriamente la stessa tella companaria. Il 
sig. Orsaria; chè aveva già dita buona 
prova della sua competenza in altri collo- 
camenti di campane, si assunée l’impegno 
della costruzione di vn nuovo - castello in 
ferro, battuto; e del rinnovamento dei ceppi; 
dei perni dei cuscinetti e di tutti gli altri 
accessori secondo l’esigenze dei migliori si- 
stemi moderni. ©’ 

Ensmonzo 
«_—_Nevicata. 

(15): L'inverno |non hà +voltito lasciarei 
senza il regalo d’una buona tevicata. In- 
fatti leri nevicò a tutta possa continuando 
così nella notte. Il risultato serale è stato 
fecondo assài ove la pietà del scirocco non 
fosse aGcorsa in nostra difesa. Questa matte 
il bianco ianto misirava unò spessore da 
45 a 50 cm. cifca, torfhentato però da 
fitta pioggierella che in seguito Gadeva: 
Il cielo; malgrado la momentanea tregua; 
è sempre. coperto e premette ancor neve; 
Si souo in parte ristabilite le comunica= 

zioni stradali più importanti a mezzo spar- 
tinevéj ma si teme una ripetizione che 
non sarebbe lontana : tanto si fa pronosti- 
caré il tempo imbronciato è gravido. Ras- 
segnati 0 no, attetideremo l’esito qualunque 
fosse; abituati come simo alle stranezze 
atmosferiche locali ! Ipsilon. 

S. Vito al Tagliamento 
.. < Consiglio Comunalé , 

; (17). Ieri sera il consiglio Comunale 
ha approvato in seconda lettura il preven- 
tivo del comune per quest'anno, ed ha 
neminato la commissione per le imposte, 

  

Pontebba. Cohgregazione di Carità : com: 
penso di E. 50 al s gretario; respinto: 

‘ Palmanova. Bilancio 1911; Congregazione 
di Carità e Asilo, infantile; rinviato. 
Spilimbergo. Congregazione di. Carità: 

credito conte Monaco (impiego di somma), 
disposto provvedimenti. 

Ovaro. Congregazione di Carità, lascito 
di lire centò di Giovanni Pittibi: parere 
favorevole all’accettazione: din 

Paularo. Congregazione di Carità: la: 
scito Luigi Calice, ordinatà domanda di 
autorizzare ad acquisto, 

1 iniagistrati al Gav. Trabucéhf: - 

. Jeri uba rappresentanza dei magistrati 
della Procura, dell'Ufficio di Istruzione è 
dei Pretoti, presentò al cav. Trabucchi, 
chie fra giorni partifà pet Venezia ové cd- 
prirà l’Ufficio di sostituto procuratorè ge: 
nerale; un artistico  piedestallo di. bronzo 
per lampadine elettriche da tavola, stile 
settecento. 

Il Presidente del Tribuuale; car. _Sil- 
vagni; portò il saluto della nostra . Magi- 
stratura all’egregio uomo che, vivamente 
commosso,. ringraziò. dimostrandò di ser- 
barè un gratissimo ricordo della sùa per- 
diabenza nella nostra città. 

In Ospitale. 

Ieri vetrine accolto al nostro Ospitale 
certo Tion Alberto; d’anni 22; di Dome- 
nico, per ferita da punta all’ ipocondrio 
con vasto emontoma. vi 

Ne avrà per una quindicina di giorni. 

Cotidarinati graziati. 

Tempo fa il nostro Tribunale giudicava 
‘i frattelli Mion Virginio e Francaso», il 

A
I
D
 

‘Sedegliano. Legato Tonini di ‘Turrida:. 
preso atto. 

ina 
  

loro padre Sisto e certo Pittaro Stefano, 
psr contrabindo i unione, condannando il 
Fraféesto, A due afini e due mesi Sisto @ 
il Vifgifiio a due anni 6 mesi e giorni 10 
e il Pittaru a 3 anni e 6 mesi. 

Puo dopo la sentenza essi ricossero rer 
la grazia sovrana: - i 

In questi giorni da R ma è pervenuto il 
decreto reale. con cui il Mion Francesco; 
il quale durante l’inseguimento per l’arre- 
sto era stato cilpito da una fucilata che 
gli aveva fatto ‘perdere l’articolazione di 
una gamba, è stato graziato completàmenté 
con la concessione della libertà immediata. 

Gli altri ebbero la riduzicne di tin tèr20 
della pena, perciò il Virginio e il Sistò u- 
seirantò nel prossimo maggio; il Pittàro 
Stefano nel gennaio del 1912, .
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DUE EPISODI DE. 

ia la storia del Risorgimento-italiano 
in Friuli. — 

Ieri sera alla Accadèmia di Udine; alla 

presenza d’una, trentina di persone il socio 
prof. Autonio Battistella lesse una memoria 
su due episodi riguardanti, la, storia, del 
Risorgimento liazionale iù Friuli; Si tratta 
di due documenti rinvenuti dal prof. Bat-. 
tistella; uno di un sacerdote che sì rife- 
risce ad episodio dell’assedio di Udine fel. 
1848, l’altro d’un segretario di Paularò; 

| chè parla d’una calata di Gatibaldini & 
Dierico. | 

‘Siamo nel 1848, durante l’assedio di 
Udine; le granate, le bombe, le racchette 
piovono da ogni parte, producendo danni 
ed incendi. In vescovado si presenta un 
certo ingegner Lizzi, che spaventato € 
senza fiato in corpo invoca l’ interventò di 
mons. Bricito per salvare la città. 

Mons. Bricito non sa che fare, è chiede 
del Comitato provvisorio — -Gapitànato 
«come si sà dal co. Caimo Dragohi. 

— E’ irreperibile monsignore = ti 

sponde l’ ingegnere. — 
Mons. Bricit» si rivolge allora al sacer- 

dote — l’estensore del racconto, — e lo 

incarica di ricercare i componenti _il o: 
mitato provvisorio. Il sacerdote 8868 dal 

Vescovado e si porta in piazza Cblitar8hà 

occupata militarmente. i ve 

Quando vi giunge ode il calpestio fu- 

rioso di cavalli. I soldati che occupavano 
là piazza credendo che fossero i tedeschi. 
impugnano il fucile e fanno fuoco. 

. lo non so osserva argutamente il Sacer- 
dote — se i cavalli rimasero. morti — so 
Solo che parecchi soldati ché si trovavano 
di fronte a quelli che spararono ebbero 
bisogno del mio sacerdotale ministero. 

. Fatto il mio dovere andai alla ricerca. 
del comitato e lo trovai riunito in seduta 
che discuteva. I cavalli che avevano pro- | 
vocato l’eccidio fraterno appartenevano al 
co. Mangilli e servivano a trainare la 

pompa d’incendio. Spaventati gli animali 
per lo scoppio delle bombe rotti i bilan- 
Gini s'erano dati alla fuga. 

— Conchiusa la resa a patti onorevoli il 

maresciallo Radetzky volle che tre sacer- 
doti venisseto destituiti pet propaganda 

contro l’Austria, I nomi di questi tre sa- 
cerdotti non fu dato a conoscere tratine 
forse uno che credesi sia don Campassi di 
Moggio. 

© Il secondo episodio parla, come abbiamo 
detto d’una calata di garibaldini a Dierico, 
Una notte del 1800 giunsero a Dierico 
una trentina di Garibaldini capitanati dal 
negoziante Armellini. Dopo aver passata 
la notte in uno stavolo ripresero la via 
dei monti dirigendosi verso Tolmezzo. Nella 
sera dello stesso giorno in paese giunse 
una fcompagnia di austriaci e chiese la 
sttada presa dai garibaldini. I montanari 
segnarono loro la via opposta. 

Accortisi gli Austriaci d’essere stati giuo-. 
cati volevano vendicarsi e ci volle tutta la 
forza persuativa del curato di Salinno 
per farli desistere. Lungo tutta la setti- 
mana altre truppe austriache batterono le 
montagne circostanti ricercando i «briganti» 
Questi però erano riusciti a raggiungere 
l’Amarianna, e cambiata casacca, a portarsi 
alle loro abitazioni. - ; chie 

Sotto sospetto di favoreggiamento fu ar- 
restato il. cù ato di Dierico è due conta- 
dini. Il'pritmo fu rimesso subito in libertà, 
gli altri”due passati nelle fortezze di Pal- 
manova e di là a Venezia ove furono li- 

italiane. 
"Terminata la lettura il dott. Luzzatto 

chiedo la parola ed avutala dichiara falsa 
l’affermazione che il comitato provvisorio 
fosse irreperibile, 

. Sî stabilisce che alla pubblicazione delle 
memorie l’affermazione sia chiarita coh op- 
portune note. | 

Le ofierte 
per.i lavori. di restauro della factiata del duomo 
‘' © Riporto antecedente L.'‘18292.53 
Popolazione di Jalmicco » 6.- 

na di Goricizza » 10.— 
Ill.mo cav. 0. Locatelli >» 10. — 
Ill.mò sig: Carlo Banz » pe 

- IHl.ma sig.ra Ferluga Anna » 15.— 
‘ Il.mo sig. co. Ant, di Collo-. 

_ redo-Mels' > » 50;— 
Spett. Famiglia Battocletti ò 15.— 

. Rimo D. Costantino Cicuttini » 5 
Popolazione di Pavia-di Uline » 5.— 
Ill.ma sig.ra Maria Metz, 30890), — 
Ill.mo sig. Ant. nob. de Pilosio »  ‘25.—. 

Sig. N. N. Sa 
Ill.mo sig. Bosero Augusto > 30, — 
Ill.mo R.mo Mons. Giovanni 
.. Canciani 2% 10..— 
Parrocchia di S. Silvestro di , 
Cividale » 15.— 
Ill.mo sig. Conti Luigi > DE 
Sig. Giuseppe Mazzaro 2» Bu 
Sig. N. N. » 1.- 
Sig. Giuseppe Fabris » 2. 
Sig. N. N. » Bro 

Ill.mo sig. G. Bolzoni »  10.— 
Sig. N. N. det) 30. 
Ill.ma sig.ra Giustina Curfiano 

Perusini » 50.— 
Ill.ma sig.ra Maria de Stabile 

. ved. Giacomelli » 50.— 
M.R:D: Leonardo;Gozzi(I off.) » 4,— 

Totale  L. 18982.53 

N. B. Le offerte si ricevono esclusiva? 
mente dal Rev. Sac. Bonaventura Zanuiti, 
Ufficio Capitolare; Piazza Duomd N. 7, 
Udine. Li 

É Pi 

La morte improvvisa d’un soldatò” 
Stamane alle ore 8.15 all'Ospedale. mi- 

litare spirava iniprovvisamenté uti Soldato 
di fanteria, entrato ieri nel Pio luogo per 
una malattia non ancor ben accertata: 

— Giovedì nel pomeriggio ebbero luogo 
i fuberdli del soldato alpino Briantè da 
‘Buia; Seguivano il carrò funebte il Coda 

"n
 

  
  

lonello degli Alpini, un tenente colonello 
di fanteria, otto ufficiali e un picchetto di 
‘armato di alpini e una. rappresentanza dei 
vari corpi del presidio, “rire 

Sulla bara poggiagà uda corvi in fiori 
freschi, dei cominilitohi; * 

Al camposanto disse brevi Commovéti 
parole di salito il Capitativ Rella conipa: 
gnia. 

Echi della mortale disgrazia 
all'Officina Elettrica 

Ieri mattina sul luogo della. tragica di- 
sgrazia si portarono il procuratore del Re 
avv. cav. Farlatti e il Giudice Isttuttore 
avv. Luzzatto, pét una inchiesta. 
. Dell& perizià giudiziaria fu indaricato 
l’ ing. Mosè Schiavi. Lia ditta fornitrice 
del motofe Ditel ha inviato al Udine un 
ingegnere per constatare le causs del di- 
SASBrOi De 

. Sembra che questà sia tata origibata 
dal vapore -di olio pesante penetrato nei 
serbatoi d’aria cottipressa forinatido ih tal 
modo un miscela detenante: i 
. Oggi & spess della Sobietà Elettrica 
Friulana avranio, luogo i funerali della 
pbvetà vittitha; alle 44; nella Chiesa del- 
l'Ospedale. dea 

Due ferrovigfi Afréstati a Venezia 
2 Perquisizioni infrittuos 6 a Udine 

«lari tel pomeriggio col treno delle 12.20 
gilogevano a Udine; da Venezia due agenti 
di P. S. i quali Si recarono alla nostra 
Quiestùta ove bartarono che. alla stazione 
fettoviaria di Venezia erano stati Arrestati 
i fettovieri Fiorini Mitore capotreno e Chia- 
dotti Antonio guardia freio; sospettati au- 
tori di furto, Le o 

I die agenti accomipagnati dal delegato 
Panigàdi e dalla guardia Scelta Fortunati 
si rétarono nella abitàzion8 dei due ove. 
procedgttero ad una perjiisizione che dette 
esito negativo. < Na 

Nuovo parroco. 

Ieri al molto. Reverendo Don Giovanni 
Schiff economo spirituale di Malisana; 
venne conferito il béneficio patrochiiale di 
S. Martino di Percotto Congratulazioni. 

° Banda Militar®: 
Prograiimà musicale da èSeglirsi db: 

m8nica 19 marzo 1911, dalla banda del 79.0 
regg. Fanteria, dalle ore 16.30 ‘alle 18 
Sotto la Loggia Municipale : 

1. Ascolese Marcia «Fucilieri di Roma » 
(79.0 Urrah) = 2: Rossini Sinfonia «Gu 
glielmo Tell» — 3. Straus Valzer «I 
.Flutti del Nilo» — 4: Giordaho Fantasia 

Introd. Atto I. 
— 6. 

« Fedora » — 5. Puccini 
e Finale IIILo « Manon Lescaut » 
Ds Angelis Mazurka « Senza Pensieri ». 

CRONACA SPICCIOLA 
Accettazione di lascito, — Il Presi 

dente dell’Ospedale Civile di Udine è stato 
con recente decreto prefetizio, autorizzato 
ad accettare il lascito disposto dalla signora 
Emilia Muner vedova De Giudici, consi- 

  

stente nei beni di cui all’inventario giudi- 
ziale eretto in Lovaria il 19 setttembre 

"Corriere Giudiziario 
.. IN TRIBUNALE. 

| Presiede il Giudice Aotigà, Giudici, 
Rossi e cav, Cavarzerani; P. M. dott; Ty 
nini, cane. Cafarelli, P. C. avv: Contini; 
dif. avv Levi, Peritto dott. Pitotti. 

Cinque tentesimi di piselli é il resto... 
d’un brigadiere dei Carabinieri 

Il brigadiere dei carabinieri Lelli Sal- 
vatore — chiamato a rispondere still’ac- 
cusa da noi ieri riassunta — a. sua: di- 

scolpa dichiara che inseguiti e raggiuoti 
nei pressi di Teor i coniugi  Zortà-Colle, { 
che si erario rifiutati di vendere 10 cen- 

| tesimi di piselli alla sua domestica, chiese 
la ragione del rifiuto. s ef 

Nel voltare il cavallo questi si imbiz- 
zarì facendo cadere dalla vettura la donna 
chs rimase ferita. Nopa di aver afferrata 
la donna per la bl,use. Rilevò ai coviigi 
c:ntravvenzione perchè avevano la ‘bilància 
sprovvista di bollo. — 

I coniugi Zortà-Colle conferimatio } fatti 
come esposti nell’atto d’accusa, 

Vengono escussi vari testi d’accusa e di 
d.fesa, quindi il processo viene rimandato 
a lunedi, onde dar tempo al Giudice Ua- 
vatzètani di portdisi ad assumere alButi 
testi a difesa ammalati. 

CRONACA TRBATRALE 

| TEATRO SOCIALE. 

«pid A > 
Questa sera quinta rappresentazione del- 

opera. Aida. 
| Verrà attivato un-treno speciale in par- 

tenza per Palmanova dopo lo spettacolo; 
Domani sesta rappresentazione. 

Ricreatorio festivo Udinése 
ì giovani filodrammatici del Ricreatorio 

Festivo Udinese, Domenica 19 corr. alle 
| ore 20 precise, rappresenteranno la com- 
media in 3 atti: « Diplomatico per forza 5 

Negli intermezzi la banda del Ricreatorio 

svolgerà un scelto programma. | 

Alle vie 17; proiezioni citematografichò. 

"TIRO A SEGNO 
— Domenica 19 marzo — 

le lezioni regolamentari se- 
guiranno dalle ore 7 alle 
I2 è dallé ore 13,30 alle 17. 

    

  

s ; dune 

Gividale 
«x. Baneficenza. sa 

è (17). Furono ‘diramate ai tittadini delle 
citcolari ilvitandoli a concorrere per la 
riuscita di una latteria pro Patronato sca- 
lastico di Cividale. Oggi si leggono gli 
avvisi con 1 quali si du che Îi grande 
latteria pro Patronato scolastico avrà leogo 

1 16 fprile 100. i 
Ottima disposiziorié per le carni. 

L’ ill. sig. sindaco Con suo manifesto 14 
corr. N. 1149 avvisa i signori pnegoziarti 
e commercianti di cafnè macellata, che 
d'ora innanzi, avendo tiscontrato che della 
carne entra in città proveniente da altri 
luoghi non accompagiiata dal prescritto 
certificato, detta carué deve essere cor? 
tata dal « ertificato d’otine e sanitario $; 
La mancanza cade sotto le. prescrizioni 
sancite dal regolamento sanitario 3 feb- 
braio 1911 e quirdi i trasgressori sareb- 
bsro denunciati all'autorità competente 
per il relativo procedimento. 

La camorra napoletana davanti ai giurati 
Viterbo, 17. — Oggi $i sono incomin- 

ciati gli interrogatori. .Il primo è stato 
quello di Corrado Sartini detto Samicola » 
che nega d’aver comiriesso l'assassinio di 
Cuocolo. Dichiara falsa le deposizioni e le 
accuse a lui mosse dall’abatemaggio e dal 
Todaro. i 

I sortini fu altra voltà condannato per 

  

‘ferimento seguito da,morte. Segue l’intet- 
rogatorio di Nicola Morra altro esecutore 
materiale dell’omicidio Cuocolo. 

‘ Pur questi dichiara ‘d’aver la « coscienza 
innocente di quanto lo si accusa ».. 

Dopo alcune contestazioni’ l’udienza è 
levata. 
  

CORRIERE COMMERCIALE. 
MERCGTI. 

Sulla nostrà piazza. 

. Cereali: &ranoturco da L. 13.— a 14.25, 
Grarioturdo bianco da 13:25 a 14.—, cin- 
quantino da 11. — a 12;—; fagiuoli da 17,— 

sa 30.—. 
Frutta: Pomi da 14 a 55, aranci da — 

a 15; patate da 9 a 13; castagae da — 
a 21. s 

— Sementi: Erba spagna da 170 a 2.30, 
trifogiio da 0.90 a 1:20, altissima da 1.00 
a 1.45, reghetta da 25 a 05. 

Pollerie: Tacchini da 1.70 a .—, galline 
da 1.70 a 1.86, Dizdie da 1.60 a —.—, 
Capponi a 1.70. 

Perini Emanuelé gerente respofisabilé. 
din8; tipografia del «Girociato». 

  

Questa fattiva, munito dei donforti 16 
ligio8i ce$S&va di vivera. 

dille ua 

i il DIETRO Il dè 196 

“I figli; 16 nuore ed i nijoti be dilizo il 
trita abiutcio. 

“Adegliacco 18 marzo 1911. 

CRETE 
I funiersli seguiranno domani in Ads- 

‘gliacco alle orè 3 pom. — 

| La presanta servé di pariesipaziono pe 
sonale. i 

ZA 

   

  

   
  

  

Vai. gr      
LA CRIME 

DI PINO 
Elixir preparato con le gemme del Pino alpestre 

5 d.:i Comm E POLLACCI 

Profefsore Alla Regià Università di Pàvia 

  

GUARISCE RADICALMENTE: — 

Bronchiti, Tossi ribelli, 
Catarrti anche cronici, 

italicéddiné, Mali di gola, 
Asma bronchiale. 

E un potrinte husilisrio 
nella cura della Tuber- 

colosi polmo:are. 

  

Corregge il cattivo a'itò - 

Ln   

In vendita nelle principali Farmacie dl Regno 

Rottiliò grande. & - Media L, 4 - Pistola R, 2 
Fer le spedizioni in p-cco po:tale fggiungere L. 1 

  

    

Concessionaria esclusiva ; 

. Distilleria OGNA - Milano     
- Notaio coadiutore. 

Il signor Feruglio dott. Giovanni di 
| Feletto Umberto con decreto della R. Certe 

d’ Appello di Venezia nominato notaio 
coadiuture del padre signor Feruglio dott. 
Pietro, di recente trasferito da Palmanova. 
a Udine, aprirà il suo studio col primo di 
aprilé p., v. in via Daniele Manin, nèlla 

    
ali e, Li SA 

PREZIOSO 

  

  

è gi a 

Via E. di Colloredo - UDINE 
  

Restaurant alla carta 
s e PREZZI FISSI 

Co'&tione L. 1.50 - Pràizo L. 2 
  

Servizio speciale péèr pranzi 
di flozze, battesimi ètce. 

Prop. GUIDÒ TRANI. 

"CASA DI SALUTE 
Del Dott, METULLIO COMINOTTI 

= TOoLMEZZO — 
per Chirurgia Generalè 

Ostetricia — Ginecologia 

|l = Liocali.di nubvd èd dpposità vosttù- 
, zione —. Due sale d’ operazione — 
Stanze di degenza da due e un letto 
— Bagni ad uso esclusivo dei degenti 
nella Casa — Riscaldamento a ter- 
mosifone; ° 

Direttòtè Dott. M. Cominetti 
‘Segretario Rag. G. B. Cacitti 

  

    

    

     

  

   

  

  

  

  

Nevbiogeno >? AT. pn > 

CALLISTA 
FRANCESCO COGOLO . 

munito di numeto8i Attestati medici 
comprovanti là sia idoneità. 

UDINE — Via Savorgnana N. 16 — UDINE 

    

Lià pubblicità economica a 5 centesitn 
‘per parola, è assai conveniente. 

Girolamo      

. 
° } % vi piu — 

  

ALBERGO SAVOIA — 

  
PASIAN DI PRATO (s. caterina) 
Fabbrica Acque Gasosé, Seltz 

della Premiata Ditta 

ITALICO PIVA - UDINE 
a ser Fabbriche = 

== Utine - Palmanova - Pasiao di Pb = 
# DEPOSITO 

Ghiaccio e Birra della Ditta. F. Dormisch 

_ Premiata 

- Pasticceria - Confetteria - Bottiglieria 
Via P. Canciani Nd = UDINE — Telaf, 2-33 

  

Pasticceria fresca tutti i giorni da 
Confetti - Cioccolate - Biscotti - Vini - Liquori di 

lusso - Nazionali ed Esteri. — Ricco assortimento Bom- 

boniere - Cartonaggi - Sacchetti raso. 

| Speciale servizio argento 
per nozze, battesimi è soirèes ecc ecc., a prezzi modicissimi 
tahto in Città che iti Provincia: 

  

RTINUZZI. 
UDINE - BiazzA MertiàtonudYo (ex S. Giàcòmb) 

‘PER LE MALATTIE DI 

Has - ola Orochi 
i Abortvata con decteto della R. Prefettura 

f del dott. cav. L. Zapparoli specialista 

VISITE TUTTI | GIORNI 
UDINE - Via Aquileia, 86 

Telefono 347   
RONCEGNO RONCEGNO 

Acqua Naturale Arsenico-Ferruginosa 
(Ahemie, Malattie muliebri, del sistema 
nervoso, della pelle, Clorosi, Ottimo Rico- 
stituente dopo le convàlescenze e per le 
persone deboli). 

{vedi avviso in quarta pagina). 

  

  

aa 

Mn 

RO “i 

Pastietio 3: 

  

coDERA 
Becher:: 

Trovansi in tutte le farmacie e presso 
il deposito generale 

A. Manzoni e C. 
MILANO - ROMA- GENOVA 

-Ih tempo Wi colera, il laudano : in tempo 

    
        
  

di tossi; il Clhorphènol 

  

  

” 

Barbaro 

= E È 

    

or 

  

da Chiesa e oro fino per ricamo. 

Specialità Brabsati; Stoffe dela, Passamafitetia, Pafàméhti Sabri 

    manifatture. 

casa dell'avv. cavi Gio. Bitti Delli Rovére. fps Re 

limportatitissimo assortimibnito Panni e Stoffe nere Estere e Nazionali. 

Seterie, Lanerie per signora, Stoffe uomo, Tele inglesi e no- 

sitane; Cotonitie; Malapolam candidi; T'appeti; Stoffe mobili; 

Teudinaggi, Lana da letto, Liilioftite, Coperte lana, Inipet: 

meabili, Pizzi candidi in tutte le altezze, qualunque artico.o 

   



  

  

  

          

; UDINE, Via della Posta, N. 7 - MILANO, Via S. Paolo., Il < ANCONA NS ERZI 0 NI A P AG AM ENTO Via Audrea da Bar 2 - BERGAMO, Viale Stazione, 20 -BOLOG di RANZOI "3° BRISDIA, Via è Tto a à - - = 
Via Vittorio Emanuele, ‘4 - PISA, Via Ra To ntane Mancio LIYORNO tullo, 6- PARIGI. Rue Pexdonnet, 1- BERLINO - FRANCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO 

   
È GARANTITA 

Una SCATOLA delle 

portante il nome 

VALDA 
VIa A 

In velata presso tutti 1. 
Farmacisti e Grossisti 

d’Italia. 

  

Dirigers! esclusivamente all’ Uffsie © 

LA GUARIGIONE 
RAPIDA E SICURA 

dei Raffreddori, Mali di Gola, Raucedini, Corizza, 
Catarri, Bronchiti acute o croniche, 

Grippe, influenza, Asma, Enfisema, Pneumoniti, ecc. 

    
a tutti coloro che si curano colle. 

PASTIGLIE VALD 
ANTISETTICHE 

     

    

   CONDIZIONE INDISPENSABLE 
DOMANDARE, ESIGERE 

in tutte le Farmacie al prezzo di L. 1,50 

    
- VERE PASTIGLIE VALDA _ 

       
      

  

        

        

  

    

  

eccellente con 

   

  

satrale d'Annunzi A. MANZONI & o. A 

| ACQUA DI NOCERA. UMBRA > 
—* “Sorgente Angelica ,, 

Esportazione in tutto il mondo. » 
roduzione. c annua 10.000. 000 di bottiglie 

    

  

perse esere 

PREZZO È DELLE INSERZIONI: 
Quaria pagina Cent. 50 la linea o spazio di linea 

di 7 punti — Terza pagina, dopo la firma del gerente 

   

   

  

Francesco 20 - FONT — di Pietra, 91 - VERONA &Via V. Nos | L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 Pauli - OVKo 
del giornale L. 2 — la riga contata. 

  

         
     FELICE BISLERI » C. - Milano. 

  

  
  

0 Unico rimedio nell’Anemia 
e Nevrastenia 

  

del chimico farmacista G. MALESANI Paluzza (Udine) 
Egregio Signore, 

Devo dichiararle che il di Lei > Sf NEOBIOGENO dI 
cui mia figlia ebbe a fare la cura, mi ha soddisfattissimo ed ora 
sta bene. Così pure a ima mia parente anemica e con alterazioui 

i nervose indicai il di Lei preparato. Si trova contenta e.già alla 

2.a bottiglia ne risente il beneficio. A quanti conosco devo per 

dovere di giustizia e riconoscenza far conoscere il di Lei preparato, 

sollevando infelici che soffrono ed osorando. chi lo ha ideato “ed 
elaborato perehé ne ha il merito. Occorrendole il mio nome per 

fare réclame lo ponga pure ad Urbis et Orbi, che io Le sono rico- 
noscente e gratissimo per l'esperimento Fatto 

= Un la massima stima La riverisco. Mi abbia se: Lpre per il 

Di Lei Dev.mo e Obblimo 
ANTONIO VALLE. 

-Fusca (Udine) do - giugno 1910. 
  

Piezza Lo 
derlo all: principali Farmacie. Deposito in Udine Farmacia + 
A. FABRIS e O.   

  

# 

” Quarigioni radicali doouziti tato , SENZA REGIME 
SPECIALE. Innocuità Assdiuta. 
AN TIDIABERICO MAYOR del Dott. F, MAYOR 
Specialista diplomato dalle Accademie dì Medicina, 
Cura completa in 4 flac. di.1/2 litro ciaso, I. 20 Regno. 
Approvazione Gran premio:e Medaglia d’Oro Accad. 
Scientifiche LONDRA, PARIGI, ROMA. = Coneess, 
PIETRORUFFINI»- Via. Mercatino, 4 » FIRENZE 

> È DELITTO RITAGOGRE | LA CURA © 

      
  
  

coli che imitando coì caratteri esterni della confezionatura il vero ‘*Luser?s , 
| Neuristen-Pflaster,, non mirano ad altro ne ‘a creare una confusione «vd a ‘ 
sorprendere la buona Tede dei consumatori. 

3 la Bottiglia. Cura comple do N 3B ttiglie. R chie- 

Il solo rs e GENU 

e L'ALUSERS ‘TOURISTEN-PFLASTER 
x. (Tafetà dei Tourister)' 

contro i CALLI-INDURIMENTI è quello i-di sui rotoli, oltre al = 
TL di fabbrica (*ALPINISTA,, sovrapposto alla firma L.} TSER), portano: ESTE- 
RIORMENTE (sull’istruzione che li ravvolge) ed INTERNAMENTE (sull’astuccio in. 
cartone) la marca depositata (riprodotta qui in fianco) della Ditta A. MANZONI & Cc. 
di Milano, Roma, Genova, unica concessionaria per la vendita in Italia 
di detto prodotto. e e ee I 

Riflutare qualsiasi rotolo privo di detta marca, nonchè tutti quegli altri arti- 

Rotolo L. 1,40 e franco per posta ‘nontro vaglia L. 1,65. 
    “sate l’ Acqua Chinina Manzoni 

tichezza originata dal solo Ferro-China. 

  

    

    
a biso di 

Ferre-China Rabarbaro 

PREMIATO 

con medaglia d'oro e diplomi d'onore 

Valenti autorità mediche lo dichiarano’ il più effirace è i 
il migliore ricostituenta tonico e digestivo dei prep.:rati f 
consimili perchè ja presenza del Rabarbaro olire di 
attivare le funzioni dello stomaco, d’aumentare iuppelito e & 
preparare una. buona digestione, impedisce anche di. sti 

        

   
    
     
    
    

   

   
   

   
   

  

  

  

  

Crema Marsala Bareggi è il sovrano di tutti È 
i nutrienti ed il più potente rigeneratore delle forze fisiche. 

Vendonsi in tutte le Farmacie, Drogherie e Liquoristi. { 

; E. G. F.ili BAREGGI — PADOVA. 

Doposito in Udine, le ì farmacisti COMESSATI, L. 
- BELTRAME, A. FABRIS e C, 

  

  

  

    

Acqua Naturale. Arsenicale Ferruginosa 

Rinomata 

    

dall’ illustre Chimico Prof. R. NASINI della R. Università di Pisa, con epelisi fatta nel 1908, dich'arata : |{ anressi al med:rfio Stab limerto- Balneare..— Contornati. da 150 000 metri quadrati. di preptio parco 
la più ricca in arseni o di tutte le acque arsénicali sin ogg: ‘conos sciute. -- Riccom: indata con pesi- cmbroso di secclari piante resincse e castegni. — 300 Stanze e Seloni, — Case di ‘primo ordine. - Ogni 
tivo successo curativo nelle: anemie, clorosi, malattie nervose, della pelle, muliebzi, malaria, La cura comfort mederno, — Prezzi modici. FA E: — Corcerti due volte al giorno. — Salon-Teatro. — Pro- 
con l’acqua da. bibita si fa in ogni stagione, — Verdesi in tutte le Farmacie, s spetti illustrativi a richiesta. È 

Depositari esclusivi per l’Italia: A. MANZONI Milano - Roma - Genova Stagione: — M da = G * CIDERTECÌ - E E i 

Stazione Balneare Climatica 
Alpi Trentine - 5 ore da Milane via Verona -Trento-Roncegno 

È SOGGIORNO IDEALE È da LE da pi siziore, dimivante la pittoresca valle del Brenta e mzsestose 

Amene passeggiate ed di altezza’ 535 metri. 

PALACE e GRAND HOTELS 

   

     
     
     
    

  

favorito da un clima fresco e.da un’arie purissima e mo: tanine, 

      

   

  

  

          

      

      

‘ intestini. 

AGGIUNTO AL LATTE: 
‘E’ utilissimo per i bambini lattanti nutriti artificialmente, 

be indispensabile per tutti: coloro che digeriscono difficilments i atte. 

PRESO N POLVERE: 

H efficacissimo tiene digest: oni difficili e nelle malattie dello stomaco @® deg 
- Vince le diarree pi ostinate. 

e STRATTO DI KEFIR è il più economico e diffuso cei digestivi, 

Esclusiva concessionaria. per ‘a. vendita la Ditta. A. MANZONI e C. - Chimici farmaciet 

MILANO - ROMA - GENOVA 
è 

trazioni a richiesta - —. Si vende presso le RING Farmacie. 
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